
DC\879810IT.doc PE474.877v01-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

24.10.2011 0042/2011

DICHIARAZIONE SCRITTA
presentata a norma dell'articolo 123 del regolamento

sulla restituzione della zona chiusa di Famagosta ai legittimi abitanti 

Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, Willy Meyer, Michail Tremopoulos, 
Cecilia Wikström, Artur Zasada

Scadenza: 2.2.2012



PE474.877v01-00 2/2 DC\879810IT.doc

IT

0042/2011

Dichiarazione scritta sulla restituzione della zona chiusa di Famagosta ai legittimi 
abitanti

Il Parlamento europeo,

– ricordando la sua risoluzione del 1993 su Cipro,

– ricordando la sua risoluzione del 2009 sulla relazione concernente i progressi compiuti 
dalla Turchia,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che la città di Famagosta nella Repubblica di Cipro è stata occupata dalle 
forze di invasione turche nell'agosto 1974,

B. considerando che da allora una zona di Famagosta è stata chiusa e continua ad essere 
disabitata, sotto il controllo diretto dell'esercito turco,

C. considerando che la restituzione della zona chiusa di Famagosta ai suoi legittimi abitanti 
agevolerebbe gli sforzi per una soluzione globale del problema di Cipro, 

D. prendendo atto dell'accordo ad alto livello del 1979 e delle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU 550(1984) e 789(1992),

E. prendendo atto della relazione 2008 della commissione per le petizioni concernente la 
petizione 733/2004,

1. invita il governo turco a conformarsi alle risoluzioni summenzionate del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU e alle raccomandazioni contenute nella succitata relazione e a 
restituire la zona chiusa di Famagosta ai suoi legittimi abitanti, che devono farci ritorno in 
condizioni di sicurezza e di pace;

2. sollecita le istituzioni dell'UE a coordinare gli sforzi con il Parlamento per promuovere la 
cooperazione della Turchia;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio, ai governi degli Stati membri, al 
segretario generale dell'ONU e al governo turco.


